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L'uccisione del giovane rapinatore ad Albano 

Ribadisce la legittima difesa 
il tabaccaio che ha fatto fuoco 

Bruno Maggi ha riaperto ieri il negozio - La descrizione della drammatica sparatoria - Il terzo sospetto 
rapinatore è ancora latitante - Attraverso un avvocato ha fatto sapere che lui non c'entra per niente 

Per le lesioni provocate dalle recenti alluvioni in Basilicata 

TRAGICO CROLLO PRESSO POTENZA 
Tra le macerie una donna 

e i suoi due figlioletti 
I bambini hanno riportato soltanto delle ferite - Poteva essere una strage se gli abitanti delle case 

crollate non fossero riusciti a fuggire in tempo - Una assurda situazione 

Bruno Maggi, il tabaccaio 
protagonista della tragedia di 
Albano, è tornato al suo ne
gozio; ha riaperto ieri mat
tina, come se nulla fosse ac
caduto, e subito c'è stato un 
via vai di amici, di parenti, di 
curiosi. Tutti volevano sapere 
come era andata e ad ognuno 
il Maggi ha dato una risposta; 
ribadendo, ovviamente, di aver 
sparato per legittima difesa. 

e Uno di quei tre ha spara
to per primo — ha detto — io 
mi sono rifugiato dietro la 
mia auto e ho sparato: ne ho 
colpito uno, quel poveretto 
che è poi morto in ospeda
le... ». Aveva ripetuto, a lun
go, la stessa versione al ma
gistrato inquirente; e questi, 
dopo aver effettuato un breve 
soprallugo, aveva deciso di ri
mettere in libertà il Maggi. 
e Legittima difesa ». aveva 
sentenziato a sua volta, pre
gando comunque il tabaccaio 
di e rimanere a disposizione ». 

La tragedia, come è noto, si 
è compiuta nella notte tra sa
bato e domenica. Bruno Mag
gi. che ha il negozio in via 
Cavour, rincasava tardi ogni 
sabato, perché gestisce anche 
una ricevitoria del Totocalcio 
che non può chiudere prima 
di mezzanotte: e di questo 
erano a conoscenza i tre la
druncoli. che l'attendevano 
nella speranza di poter met
tere le mani su un grosso 
bottino. Invece Bruno Maggi 
non aveva più di 200 mila lire 
in tasca, quando si è avviato 
verso casa: era con la moglie. 
Elide, mentre il figlio. Mauri
zio. lo aveva preceduto di pò 
co; il ragazzo aveva notato 
la « 1100 » ferma nella strada 
buia ed aveva deciso di rima
nere in guardia; aveva anche 
svegliato il nonno. 

Bruno Maggi si è fermato 
non appena ha visto la 
e 1100 »; è sceso, adesso dice. 
non perché si fosse insospetti
to, ma perché pensava che 
nella vettura ci fosse una cop-
pietta. e Volevo dir loro di 
andare via: la strada è pri
vata — racconta — invece ho 
visto un giovane al volante e 
subito dopo due ragazzi sono 
comparsi dal buio, mi si sono 
avvicinati, mi hanno gridato 
di star buono e di alzare le 
mani, che quella era una ra
pina. Uno di loro era armato. 
Io allora mi sono gettato die
tro la macchina; in quel mo
mento, il ladro ha sparato; ho 
sentito la pallottola rischiarmi 
vicino... ». 

Il tabaccaio teneva la pi
stola nella tasca destra: l'ha 
estratta immediatamente e ha 
sparato: ha centrato uno dei 
ladri, Alvaro Salvati. 24 anni. 
che non era comunque arma
to, mentre l'altro si è eclissato 
a piedi, dopo aver minacciato 
dì morte il commerciante. Il 
terzo giovane — Nello Guidi. 
21 anni — ha tentato di fug
gire a sua volta: ha messo 
in modo la « 1100 » ma si è 
spezzato proprio in quel mo
mento un giunto e la vettura 
si è bloccata; poi il giovanot-
si è stato immobilizzato dal 
tabaccaio e dal figlio. 

Ovviamente, oltre al Guidi. 
anche il Maggi è finito nella 
caserma dei carabinieri: il 
magistrato è comparso solo 
qualche ora più tardi e ha in
terrogato ladro e tabaccaio: 
ha fatto un sopralluogo: ha 
sentito i carabinieri: ha con
cluso infine che Bruno Maggi 
poteva tornarsene a casa libe
ro. visto che aveva sparato. 
sempre secondo il magistrato 
€ in stato di legittima difesa ». 
I carabinieri hanno anche da
to un nome, praticamente nel
le stesse ore. al bandito fug
giasco: Sergio Marocco, 21 an
ni. Ma questi ha fatto sape
re che è innocente. Ha incari
cato un legale — l'avvocato 
Ciampa — di diffondere que
sta sua dichiarazione di inno
cenza: e il Ciampa ha soste
nuto che il suo patrocinato ha 
un alibi di ferro: e che non si 
presenta solo per evitare mesi 
di galera preventiva. 

Si può andare 

nei paesi del Mec 

senza «carta verde» 
• BRUXELLES. 31 

Prima delle ferie estive gli 
automobilisti dei paesi del 
Mec potranno varcare le fron
tiere comunitarie senza che 
alla dogana venga loro chie-

• sto di esibire la «Carta verde». 
' Lo ha deciso il Consiglio dei 

ministri degli esteri della Cee. 
Presupposti per l'entrata in 

* rigore di questo prowedimen-
" to, che deriva dal riconosci

mento dell'assicuraz'one ob
bligatoria automobilistica in 
tutti i paesi dslla Cee. sono 
l'estensione dalle aì5:curaz:oni 
nazionali a tutto il territorio 
comunitario e l'indennizzo dei 
sinistri da parte di un orga
nismo assicurativo del paese 
nel quale si è verificato il 

Farsi giustìzia da sé? 

Il diffondersi della crimina
lità — e anche della piccola 
criminalità spicciola e occa
sionale — è fuor d'ogni dubbio 
uno dei frutti avvelenali di 
questa società: per l'assenza 
di prospettive e di stabUttà 
che essa offre, in particolar 
modo ai giovani; per il rove
sciamento d'ogni valore; per il 
culto del successo « facile », 
del danaro, della violenza. 
Dunque ipocrite e indecorose 
sono le lamentele di quanti, 
fautori e propagandisti di que
sta società fondata sulla corni-
zione e sullo sfruttamento, si 
stracciano poi le vesti dinan
zi al crescente numero di sban
dati e di rapinatori. E' fuor 
d'ogni dubbio, anche, che la 
tutela della vita e dei beni dei 
cittadini spelta agli organi del
lo Stato a ciò appositamente 
destinati, e per i quali i cit
tadini pagano le tassa. Per cui 
se le rapine imperversano è 
da farne colpa all'inefficienza 
della polizia, molto più impe
gnata a cacciare i baraccati 
dalle case sfìtte, ad abbattere 
le tende di solidarietà con gli 
operai disoccupati, a scioglie
re cortei studenteschi, che 
non a perseguire i criminali. 

Queste premesse sono neces 
sane per inquadrare il tran co 
episodio di Albano. Sulla mec
canica del quale non intendia
mo soffermarci, e a proposito 
del quale non intendiamo nep
pure discutere ora se vi sia 

stata o no legittima difesa o 
eccesso di difesa. Quel che 
però non ci sembra accettabile 
è l'ondata di entusiasmo che 
da qualche varie si cerca di 
sollevare attorno a un fatto 
che resta comunque un fatto 
di sangue; è l'isterico coro di 
congratulazioni verso chi « si 
è fatto finalmente giustizia da 
se ». Tanto che un'associazione 
è giunta a offrire una meda
glia d'oro al tabaccaio, e a 
dichiarare, in un comunicalo, 
che « la categoria non rimarrà 
inerte nei confronti delle ini-
ziative dei criminali ». Consi
deriamo un'impostazione di 
questo genere errata, gravida 
di pericolose conseguenze. E' 
il frutto anch'essa di una ge
stione della cosa pubblica pro
fondamente carente, tale da 
determinare in strati di citta
dini un senso di aspra insof
ferenza e sfiducia. Ma dalla si
tuazione non si esce con le 
squadre di « vigilanti » all'ame
ricana o con la vendetta priva
ta. Si esce rivendicando una 
polizia che difenda i cittadini 
e non ne reprima le istanze 
democratiche. Si esce — più 
in generale — battendosi per 
una società diversa e pulUa: 
una società che non s'avvici
ni ancor più ai modelli statu-
jiitensi fondati sulla violenza 
generalizzata, ma che quei mo
delli rifiuti e contesti. 

M FATTO CENTRO IA CACCIATRICK DI NAZISTI ^ S T ; ^ S . : K „ : t 
buon lavoro. Su incarico del governo francese è r iuscita a scoprire in Bol ivia i l nascondiglio di Klaus Al tman, che 
sotto i l nome d i Klaus Barbiè f u i l capo della Ghestapo a Lione durante l'occupazione tedesca e si è macchiato di atroci 
c r im in i . L'ambasciatore francese a La Paz chiederà adesso al governo bol iviano l'estradizione di Al tman perché il 
c r imina le venga processato in Francia. Nella foto: a dest ra, la signora K lars f ie ld , in un albergo di La Paz, mostra 
ai g iornal is t i alcune foto indicant i i va r i t ip i di « travest imento » usati dal cr iminale nazista per sfuggire alla cacc ia; 
a s in is t ra : questo è Klaus A l tman in una foto piuttosto recente, A l tman , in Bol iv ia , aveva organizzato una impresa f inanziar ia 

Sulla Milano - Bergamo 

Si schianta 
contro un 
autotreno 

Clamorosa indagine aperta dalla Procura della Repubblica di Roma 

È ancora vivo Bino Cicogna? 
Il suicidio in Brasile dell'industriale del cinema sarebbe stato una messa in scena per sfuggire ai 
creditori dopo il clamoroso crack — Una serie di lettere anonime — Vicenda romanzesca — Forse 

riesumato il corpo seppellito a Venezia — Come avvenne il riconoscimento del corpo 

Grave incidente sull'autostrada Milano-Berga
mo, a pochi chilometri dal casello di Agrate: 
due persone sono morie e due sono rimaste fe
r i te. Una 124 targata Milano, su cui viaggia
vano quattro persone, si è schiantata contro un 
autotreno che proveniva nella direzione opposta. 
L'autista della vettura. Felice Ronco di 48 anni 
di Arcore è rimasto leggermente fer i to. Due 
f ra te l l i , Giovanni e Primo Stucchi, rispettiva

mente di 45 e 65 anni, d i Ornago, sono morti 
sul colpo. 

\Jn altro incidente sulla statale Sestriere, nei 
pressi della circonvallazione di Airasca, a pochi 
chilometri da Torino. Una seicento e una cin
quecento si sono scontrate a forte velocità. Nel
l 'urto l'autista della cinquecento, Dario Terzia-
rol , d i 35 anni di Torino, è rimasto ucciso. 
NELLA FOTO: un aspetto dell'incidente nei 
pressi di Milano. 

Ordinate dal magistrato 

Per i «balletti» 
di Cagliari 

nuove indagini 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 
La vicenda dei ir balletti » cagliaritani è 

tornata improvvisamente alla ribalta con la 
decisione del Sostituto Procuratore dr. An-
gioni di far svolgere ai funzionari della Squa
dra Mobile della questura un supplemento 
di indagini. H magistrato inquirente ha det
to che. tra indiziati e testimoni, la vicenda 
riguarda almeno 80 persone. A parte Domen-
ghini e Tampucci. Annarita Fodde e Marco 
Rocca, altre ragazzine ed altri eventuali cal
ciatori, a Cagliari circolano nomi più o 
meno grossi di personaggi provenienti dai 
diversi ambienti cittadini. La storia, insom
ma. appare più lunga e complessa di quan
to si pensi. Nuove circostanze e nuovi pro
tagonisti sono emersi, evidentemente, dai 
primi interrogatori avvenuti nell'ufficio del 
magistrato. L'inchiesta continua, sotto l'eti
chetta di « balletti rosa » e « balletti verdi », 
In quanto vi risultano implicati non solo ra
gazze minorenni, ma anche omosessuali. 

In Belgio 
— 

Una esplosione 
alla «Bayer»: 

morti 4 operai 
ANVERSA, 31 

Un'esplosione è avvenuta stamane nella 
fabbrica Bayer di Anversa provocando, se
condo le prime notizie, la morte di pa
recchie persone. 

Non sono stati forniti molti altri partico
lari. Numerose ambulanza sono state fatte 
convergere sul luogo della sciagura. 

Lo scoppio avrebbe causato, secondo la 
polizia, là morte di quattro persone ed il 
ferimento in modo grave di altre due. La 
fabbrica dove è avvenuta l'esplosione è un 
impianto chimico della società tedesco-occi
dentale Bayer ed è situata nella zona por
tuale della città belga. 

La sciagura sarebbe stata provocata, stan
do alle prime informazioni, dallo scoppio 
di un serbatoio di gas titano avvenuta men
tre alcuni operai, che dovevano riparare 
una fuga del contenitore, stavano scaldando 
alcuni bulloni. 

Bino Cicogna, il miliardario trovato morto in Brasile dove era fuggito dopo un clamoroso 
crack finanziario, sarebbe vivo. Questa la notizia bomba circolata ieri a Roma, negli ambienti 
del Palazzo di Giustizia. A raccogliere questa voce, aprenda una rapida inchiesta, sarebbe 
stato il sostituto procuratore della Repubblica dott. Domenico Sica che avrebbe ricevuto, sul 
caso, un notevole numero di lettere anonime. Quali i fatti, secondo queste lettere anonime? 
Il e conte» Cicogna, fuggito in Brasile dono i1 rolossjile i-rack di :>Icune società cinoniatn 
grafiche che dirigeva, non sa 
rebbe l'uomo trovato morto in 
un lussuoso appartamento 
Ascanio (Bino) Cicogna, come 
è noto, era fuggito a Rio dove 
poi si era ucciso infilando la 
testa nel forno di una cucina 
a gas. L'uomo del suicidio — 
secondo le lettere anonime — 
non era Cicogna, ma uno sco 
nosciuto qualsiasi. 

Il corpo dell'uomo sarebbe 
stato procurato da una orga 
nizzazione locale che esegue 
servizi del genere in cambio 
di grasse cifre. C:cogna, in 
sostanza, sarebbe vivo e vege 
to e tutta la messa in scena 
del suicidio non sarebbe che 
una trovata per tacitare, una 
volta per tutte, i creditori. 

Il presunto Bino Cicogna 
trovato in Brasile, sarebbe 
stato infilato con la testa nel 
forno della stufa a gas, pra 
prio per deturpare il volto ed 
impedire, cosi, un riconosci 
mento certo e probante. 

La notizia, ovviamente, è 
molto oscura e contradditto
ria, ma è chiaro che il magi 
strato non ha potuto ignorar 
la. Bino Cicogna, infatti, era 
colpito da un ordine di cat 
tura messo proprio dal dott 
Sica. La notizia, come è faci 
le immaginare- ha fatto, negli 
ambienti cinematografici r o 
mani, l'effetto di una bomba 
La morte di Cicogna, infatti, 
aveva provocato non poco 
scalpore. Ora. i primi a get
tarsi sulla nuova pista sono 
proprio i suoi creditori. Mol
ti di loro a quanto pare han
no subito rich'esto informa
zioni dirette in Brasile at
traverso propri avvocati. An
che il magistrato non è rima
sto. ovviamente, con le mani 
in mano. 

Cicogna avrebbe perfezio
nato il suo piano, secondo 
quanto è scritto nelle lettere 
ricorrendo anche a plastiche 
facciali. Il dott. Sica — se
condo quanto appreso — a-
vrebbe già richiesto alla poli
zia brasiliana, tramite l'In
terpol, copia dei • verbali di 
riconoscimento, e non si esclu
de che possa anche recarsi a 
Venezia, dove la salma è sta
ta sepolta, per procedere ad 
una riesumazione. 

Il suicidio, come è noto. 
venne scoperto per caso da 
una amica di Cicogna, e a 
riconoscere la salma ufficial
mente fu Alina Bolkan, sorel
la dell'attrice Plorinda, che è 
legata da contratto alla casa 
cinematografica di Marina 
Cicogna, sorella di Bino Eu-
TOinternationC'l. Il corpo del 
Cicogna fu trovato In un ap
partamento di Avenlda Rul 
Barbara, a Rio De Janeiro. 

Bino Cicogna ad una festa mondana 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 31 

Ieri sera alle 23 ad Oppido 
Lucano, in provincia di Po
tenza. c'è stato il crollo di al
cune abitazioni che ha provo
cato la morte di una donna e il 
ferimento dei suoi due Tmli. La 
famiglia di Michele Mangia
mele. rimasto illeso, è stata 
sorpresa nel sonno e la mo
glie. Maddalena Lancellotti. 
rimaneva sepolta nel crollo 
trovandovi la morte. I suoi 
due figli hanno riportato fe
rite lacero contuse giudicate 
guaribili in pochi giorni. 

Se la tragedia non ha avu
to proporzioni maggiori è do
vuto al fatto che i vicini, av
vertiti dal primo crollo, face
vano in tempo a mettersi in 
salvo. 

i Nel piccolo centro lucano 
I parecchie sono le case lesio-
i nate che sono sotto osservazio-
, ne dei tecnici. Già oltre due-
• cento famiglie sono state co

strette a lasciare la propria 
abitazione per i danni subiti 

j dal maltempo che ha sconvol
to la Lucania nei giorni scor
si. Le più colpite sono le vec
chie case della povera gente. 

Per il caso specifico di Op
pido, il gruppo comunista alla 
Regione ha chiesto l'intervento 
immediato della seconda com
missione già incaricata dal 
Consiglio regionale per esami
nare i danni provocati dalla 
alluvione. Sul posto si è recato 
il compagno on. Donato Scuta-
ri il quale, dopo aver verifica
to i danni e visitato la fami
glia della vittima, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« La tregedia di Oppido fa 
parte della lunga catena di di
sastri e danni provocati nei 
giorni scorsi in Basilicata dal
le alluvioni e da altre avver
sità atmosferiche. I danni pro
vocati a famiglie, colture, cen
tri abitati, sono immensi. Stia
mo pagando un prezzo enorme 
per una politica che in venti 
anni non ha voluto affrontare 
la situazione dei paesi frano
si. la sistemazione della mon
tagna e dei corsi d'acqua. 
l'esodo dalle campagne da 
parte dei contadini in cerca di 
lavoro e di redditi migliori ». 

Nei giorni scorsi i parlamen
tari comunisti di Basilicata, ed 
in particolare i consiglieri re
gionali. hanno chiesto misure 
immediate per indennizzare 
tutti i danni e iniziative atte a 
prevenire i disastri che si ri
petono ormai con inesorabile 
frequenza. 

Un primo sommario bilan
cio, nei giorni scorsi, aveva 
fatto ascendere a 5000 ettari 
la superficie agraria della Ba-

i silicata sulla quale si sono ve 
rificati i notevoli danni provo
cati dalla recente ondata di 
maltempo. Non soltanto le col
tivazioni erano state colpite 
(in particolare agrumeti) ma, 
come dimostra la tragedia di 
Oppido, anche le case aveva-
'!» riportato gravi lesioni. 

Per il ripristino delle opere 
ii:bbliche danneggiate e rese 
nservibili. il ministero dei 

'-avori Pubblici aveva fatto 
lei calcoli, sia pure sommari 
• approssimativi: si tratta di 
liversi miliardi di lire, sia per 
a sistemazione delle strade 
-tatali. provinciali e comuna-
i. sia per le opere di siste-
nazione idraulico-forestale. 

Solo per gli interventi più ur-
•enti occorrerebbero almeno 
200 milioni per aiutare le 
ìziende maggiormente danneg
giate. 700 milioni per il ripristi
no delle opere di bonifica e 
'Iella rete stradale secondaria 
e 3 miliardi per le opere di 
sistemazione del suolo. 

Ma ancora una volta il go
verno rimane sordo alle esi
genze vitali della popolazione 
lucana, che vede profilarsi 
una tragedia ogni volta che 
un temporale si abbatte sul
la regione. 

Rosario Raco 

Padre e figlio 
travolti da 
una slavina 
in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
SORA, 31 

E' stato ritrovato il corpo 
del direttore del Consorzio 
Agrario di Cassino, Alfredo 
Luzzi di 45 anni che insieme 
al figlio Mauro di 8 anni era 
rimasto sepolto ieri a Forca 
d'Acero, da un'enorme slavi
na staccatasi dal monte Pa
nico. al confine tra il Lazio 
e l'Abruzzo. Erano le 17.30 
quando è caduta un'enorme 
massa di neve su di un fron
te di oltre un chilometro: la 
slavina si è divisa in due 
« lingue ». interessando una 
nroa vastissima, dalla som
mità al fondovalle. La slavi
na ha invaso la strada statale 
che congiunge il Frusinate con 
il Parco nazionale d'Abruzzo. 
Tre automobili che erano par
cheggiate in prossimità del 
passo di Forca d'Acero, sono 
state travolte e scagliate a un 
centinaio di metri di distanza. 

Alfredo e Mauro Luzzi sta
vano sciando quando si è ve
rificata la tragedia. Il bambi
no ha tentato di ripararsi al
l'interno di una baracca, se
guito subito dal padre. Mi 
la baracca b stata spazzata 
via. 
Soltanto alle ore 19. cioè 

un'ora e mezza dopo l'inci
dente (la zona è priva di col
legamenti telefonici) sono co
minciate ad arrivare le pri
me squadre di soccorso. Sono 
giunti 1 carabinieri della com
pagnia di Sora, della stazione 
di S. Donato e del gruppo di 
Frosinone. I carabinieri, con 
l'aiuto di volenterosi e di vi
gili del fuoco, giunti oggi, 
hanno continuato per l'intera 
giornata le ricerche. Solo in 
serata è stato trovato il cor
po di Alfredo Luzzi. Del fi
glio nessuna traccia. 

a. I. 

Emofilia: 
necessario 
l'intervento 

pubblico 

Lo inrontro internaziona'e 
sull'emofilia (malattia eredi
taria consistente nella incapa
cità del sangue di coagularsi 
rapidamente e di provocare 
quindi gravi emorragie anche 
a causa di lievi ferite) si è 
concluso a Roma con un ap
pello rivolto alle forze politi
che e agli operatori sanitari 
del paese. 

Le richieste sono tre: in
nanzitutto che il decreto mi
nisteriale che recentemente ha 
riconosciuto l'emofilia come 
malattia sociale (in Italia vi 
sono circa 20 mila casi) sia 
registrato dalla Corte dei Con
ti in modo che possa avere 
efficacia sul piano operativo 
con la creazione di centri di 
assistenza agli emofilici di
stribuiti in tutto il territorio; 
in secondo luogo che sia pro
mossa ancne in Italia la pro
duzione industriale dei deri
vati del sangue (emoderivati) 
indispensabili per curare gli 
emofilici varando nel contem
po un piano di ricerca scien 
tifica; infine l'auspicio che 
siano garantite agli emofilici 
sbocchi professionali loro 
adatti. 

Ne] dibattito scientifico il 
prof. Meyer, dt Parigi, ha ri
velato che recenti esperimenti 
lasciano pensare che il feno
meno emorragico, almeno nel
la forma più diffusa, sia do
vuto all'inattività della globu
lina contenuta nel sangue più 
che alla sua mancanza. II 
prof. Mandelli, dell'Università 
di Roma, ha riferito invece 
sui trattamenti preventivi nel
le forme di emofilia meno dif
fusa, che hanno registrato un 
sensibile miglioramento dello 
stato di salute dei parenti . 

Consigliere provinciale del MSI a Palermo 

MEDICO TRUFFA DIECI MILIONI 
PALERMO, 31 

Un caporione neofascista e 
consigliere provinciale del 
MSI è stato sospeso dall'atti
vità medica e rinviato a giu
dizio per falso aggravato e 
truffa pluriaggravata: con fal
se ricette e con la complici
tà di due farmacisti (anch'es
si rinviati a giudizio) — que 
sta è l'accusa — avrebbe truf
fato alI'INAM almeno dieci 
milioni. 

Protagonista della squallida 
impresa è 11 dr. Francesco 
Candrilll, 49 anni, fascista del
la prima ora, medico mutua-
lista. Ingegnoso 11 sistema: se
condo l'accusa, 11 Candrilll 
trasformava sistematicamente tificato. 

I molti.dei suol ignari conven
zionati in malati immaginari, 
prescrivendo loro non medici
nali industriali, ma preparati 
galenici per i quali non oc
corre che il farmacista appon
ga sul r'cettario medico la re
lativa a fustella*. Poi la pra
tica passava all'INAM per il 
rimborso che poi veniva 
spartito tra il medico fasci
sta e i due farmacisti 

Questo sarebbe accaduto per 
cinque anni, e l'inchiesta con
dotta dall'lNAM non ha con
sentito di stabilire con esat
tezza l'entità del danno patito 
dalla mutua in quanto man
cavano centinaia di copie-cer-

Isemia 

Ordine di cattura 
per il sindaco de 

ISERNIA, 31 
Il sindaco de, il fanfaniano 

Enrico Santoro, è stato colpi
to da ordine di cattura per 
truffa aggravata al danni del 
Comune. La procura della Re
pubblica, dopo una approfon
dito Indagine, ha rilevato a 

carico della signora Adriana 
Vanacori moglie del sindaco, 
estremi di reato per la co
struzione di uno stabile di sm 
proprietà, e sul quale avreb
be ottenuto l'esenzione dal pa
gamento della imposta di con
sumo. prevista per m alloggi 
economici e popolari 
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